
PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / martedì 3 gennaio 1973 

Il presidente americano oggi a colloquio coi dirigenti sauditi Conferenza slampo di Frei D A L L A P R I M A P A G I N A 

Sadat discute domani COn Carter! Nessuna garanzia 
. i • •% . democratica in Cile 
le COntropropOSte al piailO Begmjper il «referendum » 
Prossimo un incontro tra Hussein e il premier israeliano? — A metà gennaio \ Il nuovo controllore generale nominato 
nuovo « vertice del rifiuto » ad Algeri o Baghdad — Nuovi insediamenti ! da Pinochet ha approvato il decreto 

La DC 

IL CAINO L'incontro che 
i! presidente Carter avrà 
mereoledì con Sadat ad As
suan suscita grandi attese 
nella capitale egiziana. Il Fat-
to che il presidente statimi 
tense abbia deciso di modiii 
care il programma del suo 
viaggio con uno scalo in K 
gitto, dopo la visita di ogui 
in Arabia Saudita, las.ia 
supporre, nei commenti della 
stampa egiziana, che il presi
dente USA voglia inteiisifi.-a 
re il suo impegno di media 
tore nelle trattative israelo ( -
giziane. attualmente bloccate 
per il rifiuto israeliano di ri 
tirarsi militarmente dai terri
tori occupati della Cisgiorda-
nia e di ( la /a . 

- Noi s|M'i'iamo - scrive il 
quotidiano "Al Aldibar" - che 
il capo dt'lla Casa Hianca 
possa farci sapere che gli 
Stati l.'niti non desiderano 
privare il popolo pale-itine «• 
del suo diritto all'autodeter
minazione. e clic considerano 
il ritiro israeliano da tutti i 
territori occupati nel 1WÌ7 la 
condizione essenziale della 
pace». 

Con particolare interesse ci 
si aspetta di conoscere al 
Cairo quali siano stati i risili 
tati dei sondaggi effettuati da 
Carter nei confronti dei paesi 
arabi moderati (e in partico
lare la (Giordania e l'Arabia 
Saudita) pcv un eventuale al 
largamento della trattativa. 
Le dichiarazioni rilasciate da 
Hussein dopo il suo incontro 
con Carter a Teheran non 
lasciano grandi speranze in 
merito, almeno l'ino a quando 
perdura l'attuale impasse sul
la sorte della Cisgiordania. 
Egli ha tuttavia lasciato a 
perta la porta, si rileva, a 
una sua successiva partecipa
zione ai colloqui con Israele. 

Si parla anche con itisi 
sten/il di nuovi possibili 
contatti dirotti tra Israele e 
Giordania, sia a livello di 
vertice (a Tel Aviv sono col
se voci di un prossimo in 
contro segreto tra Hegin e 
Hussein) sia a livello di alti 
funzionari dei due paesi. 
Questi contatti sarebbero la
voriti dal «residente Carter. 

Il presidente Sadat — scri
ve «AI Abram * — insisterà 
nell'incontro di Assuan con 
Carter perché gli Stati Uniti 
svolgano un ruolo più attivo 
ne*] superamento degli ostaco
li ad una pace duratimi. (ìli 
argomenti dell'incontro, oltre 
a quello fondamentale della 
divergenza israelo egiziana 
sull'autodeterminazione ai pa
lestinesi. saranno le contro
proposte egiziane al piano 
Hegin. la riunione della 
commissione {xilitica con
giunta che si terrà dal 13 
gennaio a Gerusalemme con 
la partecipazione del segreta
rio di stato americano Cyrus 
Vance. 

In merito al problema de! 
Sinai — afferma il quotidia
no •< Al Abram ». — le con 
troproposte egiziane, che ver 
rebboro esaminate sia in se
no alla commissione politica. 
sia in quella militare bilate
rale israelo egiziana, riguar
dano particolarmente il ritiro 
delle truppe israeliane al «li 
là delle frontiere internazio
nali del Sinai e le garanzie 
che si concederanno le due 
parti per abolire ogni possi
bilità di attacco. 

TEL AVIV - II governo i 
sraeliano si riunisce oggi in 
nuova seduta siraordin aria 
|KT discutere l'atteggiamento 
da tenere in occasione delie 
riunioni — previste a metà 
gennaio a Gerusalemme e al 
Cairo — tra i ministri degli 
esteri e quelli delia difesa e 
gi/iani e dello stato ebraico. 

Contemporaneamente. ! \ \ 
genzia ebraica ha proposto di 
creare entro i prossimi di-
ciotto mesi dievi nuo. ; i i w 
diamenti ebraici ne: territori 
arabi occupati e «li stanziare 
nella regione al t re duemila 
famiglie, metà delie quali 
nella parte settentrionale del 
Sinai, che Israele ha p r o m o 
so d; restituire all'Egitto nei-
l'ambito di un futuro trattato 
di pace. 

I-i pro;vist.ì — i ho dov rà 
essere ratificata da un appo
sito comitato interministeria
le presieduto dal ministro 
dell'agricoltura Ariel Sbaron 
— è stata avanzata da Raa 
n.in Witz. responsabile per 1 
nuovi insediamenti presso 
l'Agenzia ebraica, un'oriian:/ 
zazione strettamente legata a! 
governo e che agisce su >;a!a 
internazionale per raccogliere 
i fondi necessari alla coloniz
zazione dei territori arabi 
oo.upati . 

Dei dieci nuovi i n s e d i a m i 
ti proposti, cinnue dovrebbe 
ro sorgere in Cisgiordania e 
cinque nella regione immo 
diatamentc a sud di Gaza. 
dove ne esistono sia altri 
dodici, i cui abitanti hanno 
inscenato necrli ultimi giorni 
una serie di rumorosi prò 
teste per il progetto governa 
t i ro di restituire la zona del
l'Egitto 

Il governo ha rial canta s;:o 
promesso ai colon: che anche 

se la regione passerà sotto la 
sovranità egiziana, gli inse
diamenti non saranno «.man 
teliati e continueranno ad es
sere legati amministrativa 
mente allo stato ibraico e ad 
essere presidiati da forze i 
sraeliane. 

» * • 

DAMASCO — Il ministro 
ricìiii es'eri libico Abdessalam 
Ture-iL è giunto inaspettata
mente ;> Damasco durante la 
notte di ieri. Lo SCODO della 
visita sarchile il coordina 
mento ilelh iniziative per un 
nuovo vertice (lei paesi arabi 
d ie si oppongono alle tratta
tive israelo egiziaii'1. Il nuovo 
vertice, -t.fondo (pianto un 
nunciato da Arafat a Hagh-
dari. si -voL'orn a metà gen 
naip. Non si sa ancora se la 
sua sede sarà Algeri o hi ca
pitale irachena. 

• * * 

BONN — Un allentalo con un 
ordigno esplosivo contro l'am
basciata egiziana a Bonn è 
stato evitato di misura que
sto pomeriggio: un membro 
del personale dell'ambasciata 
ha potuto .strappare in tempo 
la miccia accesa, che, secon
do la polizia lo avrebbe fatto 
esplodere due minuti più 
tardi. 

SANTIAGO DHL CILK — 
Eduardo Urei, ex presidente 
Democratico Cristiano del Ci
le. nel corso di una confe
renza stampa tenuta a San
tiago si è pronuncialo contro 
il referendum del 4 gennaio 
prossimo. 

Questo referendum, ha sot
tolineato Frei. -< è organiz
zato mentre lo stato d'asse
dio è tuttora in vigore, le li
bertà individuali sono soffo
cate e non esiste alcuna ve
ra libertà né di espressione. 
né eli riunione ». La consulta
zione — ha continuato il di
rigente de — non presenta 
alcuna delle condizioni che 
una consultazione del genere 
dovrebbe avere per essere 
<• chiara, legale e per riflet 
tere la volontà sovrana del 
popolo *. 

Frei ha aggiunto che « tut
ta la procedura elettorale •••». 
dalla costituzione delle liste 
sino alla proclamazione dei 
risultati, passando attraver
so il controllo dello scrutinio. 
sarà nelle mani delle ^autori
tà •» del regime. Frei ha in
fine dichiarato che questa 
consultazione è illegale anche 
in base alle disposizioni co
stituzionali imposte dalla giun
ta stessa. 

A quanto si è appreso l'uf 
fìcio del controllore generale 
della Repubblica al quale il 

decreto per l'organizzazione 
del referendum del 4 gennaio. 
Era stato inviato per un rie
same ha approvato il decreto 
stesso. 

Come si ricorderà il con 
trollore generale Hector llu-
meres aveva annullato mer 
eoledì questo decreto ritenen
dolo « non conforme alla leg
ge •>. Alcune ore più tardi il 
governo nominava un nuovo 
controllore, in sostituzione di 
Humero;. & collocato in pen
sione » d'ufficio, nella per 
sona dell'ex ministro del la
voro di Pinochet.-

. L'AVANA — L'agenzia Preti- ! 
i sa Latina riferisce una di-
| chiarazione del segretario ge

nerale del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan. nella 
quale è detto: s Pur rispot 
Lindo l'opinione di coloro che 
intendono votare " no " al re
ferendum. il modo migliore 
per ripudiare questa farsa e 
lettorale è l'astensione, cioè 
non andare ai seggi di voto .. 
Corvalan ha aggiunto che le 
Nazioni Unite « non sono con
tro il Cile, ma a favore del 
Cile. Colui che è contro è- il 
tiranno e la sua cricca i 
quali hanno distrutto la de
mocrazia cilena e commesso 

1 crimini contro la patria ». 

NUOVA DELHI Carter alla tr ibuna del Parlamento indiano > 

Incidente tra USA e India per l'uranio 
L'« intercettazione » di una frase del presidente americano a Vance ha rivelato che le forniture 
di combustibile nucleare sono oggetto di serie divergenze con Desai - Sforzi per sdrammatizzare 

NUOVA DELHI -- La visita 
a Nuova Delhi del presidente 
americano è stata turbata, 
ieri, da un incidente, assolu
tamente imprevisto, che ha 
rivelato l'esistenza eli vivaci 
contrasti fra Jimmy Carter 
e il premier indiano Desai 
sulla questione delle forniture 
di combustibile nucleare (ura
nio arricchito). 

Nell'intervallo tra l'incon
tro a due di ieri mattina e 
la successiva riunione allar
gata ai membri delle delega
zioni. e dopo che un « porta
voce » statunitense aveva di
chiarato ai giornalisti che i 
colloqui stavano * andando 
molto bene .->. il tecnico di 
una rete tv americana ha in
tercettato < per caso » questa 
frase, pronunciata da Carter 
con tono irritato e rivolta in 
via confidenziale al segreta-

i rio di Stato Cyrus Vance: 
<•• Desili è irremovibile sulla 
faccenda del combustibile nu
cleare... Penso che da Was
hington dovremo scrivergli li
na lettera molto fredda e mol

to brusca *. 
Questa frase, immediata

mente diffusa, ha suscitato 
scalpore, anche se il « porta
voce •> della Casa Bianca ha 
poi teso a ridimensionarla. 
affermando che •?. il Presidien
te non si riferiva al merito 
delle discussioni sul proble
ma nucleare ». ma all'oppor
tunità di puntualizzare la po
sizione americana in una co
municazione scritta. 

Le* forniture USA di uranio 
arricchito sono state sospese 
da quando l'India, che come 
è noto non ha firmato il Trat
tato di non proliferazione nu
cleare. ha fatto esplodere, nel 
'74. un ordigno nucleare. 
Il governo indiano accetta 
ispezioni e salvaguardie inter
nazionali |>er le sue centrali 
nucleari costruite e gestite 
con assistenza straniera, ma 
respinge ogni forma di con
trollo sulle altre. 

Successivamente, un « por
tavoce » indiano si è associa
to allo sforzo di « sdramma
tizzazione » dell'incidente, pur 

ammettendo l'esistenza di di
vergenze. Egli ha definito 
< molto ccd i a l i » i rapporti 

Carter Desai ed ha annuncia
to che Desai ha « accolto 
prontamente * l'invito rivolto
gli di recarsi a Washington. 

Carter avrebbe deciso — 
si è infine appreso — la con
cessione della licenza di e-
sportazione per ti 7 tonnellate 
di uranio arricchito all'India 
in base a contratti da tempo 
pendenti. Il ministro de-gli 
Esteri indiano, da parte sua, 
ha detto che l'India avrebbe 
accettato talune salvaguar
die. ribadendo al tempo 
stesso la tesi di Nuova Delhi 
sulla necessità che gli USA 
rispettino tutti i contratti già 
conclusi. 

La visita di Carter, che 
ieri ha parlato al Parlamento 
di Nuova Delhi (senza accen
nare aH'-rincidente J>) ed è 
jxii stato ricevuto dal presi
dente della Repubblica Red-
dy. terminerà oggi e dovreb
be essere suggellata da un 
comunicato congiunto. 

Scissione ormai in atto 

Indirà Gandhi a capo 
del « vero Congresso » 

NUOVA DELHI — Scissione 
del Partito del Congresso in 
India: i sostenitori dell'ex-
primo ministro Indirà Gandhi. 
riunitisi in Convenzione a Nuo
va Delhi, si sono proclamati 
« vero Partito dei Congresso » 
ed hanno eletto presielente la 
signora Gandhi, contro la vo
lontà dei dirigenti ufficiali e. 
in particolare, dell 'attuale pre
sidente. Brahmananda Reddy. 

Reddy ha subito reagito, di
chiarando e incostituzionale » 
l'elezione di Indirà Gandhi e 
convocando una riunione di 
urgenza del Comitato centrale 
del Congresso. I sostenitori 
della Gandhi, d 'altra parte. 

hanno approvato una risoluzio 
ne che l'autorizza ad organiz
zare il nuovo partito, a tutti 
i livelli. 

La scissione di ieri costitui
sce Io sbocco di una lunga ed 
aspra lotta che ha travagliato 
il Partito elei Congresso negli 
ultimi mesi, cioè da quando 
Indirà Gandhi, dopo la cla
morosa sconfitta elettorale su
bita nel marzo scorso fil Par- i 
tito del Congresso, come è no
to. scese da H30 a 153 seggi e 
la signora Gandhi, che era pri
mo ministro, non fu neppure 
rieletta), ha moltiplicato le i-
niziative nel tentativo di ri
prenderne il controllo. 

situazione di emergenza. « c'è 
bisogno di una maggioranza 
di tutte /<> forre democrati 
die e popolari: quindi con il 
PCI e il PSI. Maggiorati:». 
peraltro, sempre reversibile *>. 
Certo, ricorda Bufalini. < gli 
esiti delle battaglie politiche 
dipendono anche dagli altri »: 
ma un fatto è certo, T la so 
ìuzione polìtica più coerente e 
forte è senza dubbio data 
dalla partecipazione del PCI 
e del PS! alla maggioranza e 
al governo. Vna cosa in ogni 
caso è certa e voglio ripeter 
la: senza una svolta politica 
vera e evidente, i problemi 
tiil tappeto non sono risolvi 
bili v. E invece, per « fare 
scelte economiche rigorose. 
per fare una programmazione 
democratica dell'economia ---. 
è necessarie — onesta è la 
conclusione di Bufalini — 
'< un rapporto di fiducia tra 
grandi masse popolari ed esc 
eulivo. Perciò il movimento 
operaio deve tornare ad assii 
inersi le viti dirette responsa
bilità nella guida politica del 
paese •». 

Dilaniati 
di disgrazia, di petardi, di 
fuochi artificiali. 

La realtà poggia invece su! 
le più fosche tradizioni del 
neofascismo catanesc: terro
rismo dinamitardo, attentati 
contro sedi di parti'.i e di 
sindacati, legami con i peg
giori esponenti dell'eversione 
nera come Concutelli o Ste
fano Delle Cbiaie. aggressioni 
a mano armata contro co 
munisti e studenti democra
tici. 

A che COSÌ! dovesse servire 
l'ordigno ad altissimo poten
ziale esploso tra le mani de
gli stessi bombinoli, ancora 
gli inquirenti non sono riu
sciti a scoprirlo. Il terrori
smo fascista a Catania, dopo 
un lungo periodo di apparen
te stasi, aveva dato segni di 
ripresa proprio in questi ul
timi tempi. E' della stessa 
notte di Capodanno l'attenta
to con tre lxittiglie incendia
rie contro la sede comunale 
della DC. in pieno centro cit
tadino: sono recenti gli epi
sodi di aggressioni squadri-
stiche nelle scuole. 

Quindici minuti dopo la 
mezzanotte si è presenta 
to ;il comando gruppo cara 
binieri di Catania il giovane 
Sebastiano Flores, di 2» anni. 
Era irreperibile da domenica 
seni, quando era tornato a 
Catania dopo avere assif-tito 
alla esplosione sull'Etna in cui 
hanno perduto la vita i suoi 
amici Sciotto e Candura. 

Sebastiano Flores si e pie 
sentati) insieme con un legale. 
l'avvocato Naio Ceraci . E' sta
to subito interrogato — p:T il 
momento come teste — dallo 
stesso comandante del gruppo 
carabinieri, colonnello Mauro 
Viti. L'interrogatorio è in cor
so e si protrarrà presumibil
mente a lungo. 

Roma 

Dopo le accuse di Phnom Penh e la replica di Hanoi 

Ancora aperta la crisi fra Cambogia e Vietnam 
Il portavoce del ministero degli Esteri francese rilascia una dichiarazione per deplorare il conflitto 

La grave cri-si apertasi tra 
Cambogia e Vietnam sulla 
questione dei confini non ha 
avuto nuovi sviluppi. Radio 
Phnom Penh ha ritrasmesso 
ieri numerose volte la dichia
razione governativa con la 
quale si lanciano violentissi
me accuse contro il Vietnam. 
mentre Radio Hanoi ha ri 
trasmesso il testo della di
chiarazione con la quale le 
accu-e cambogiane venivano 
confutate e si proponevano 
immediati incontri ^ ? qual
siasi livello » per risolvere in 
spirito di amicizia e nell'inte-
ros»e dei due ;xipo!i le quo 
.stioni che oppongono i due 
|Kicsi. I-a sostanza della cor. 
troversia riguarda le zone di 
confine. I.a sostanza delle e.c 

Morto 

a Barcellona 

l'ex-abate 

di Montserrat 
MADRID — E* morto a Bar 
cellona. dopo una brevissima 
malatt ia, padre Gabriel Bras 
so. ex-abate del monastero he 
nedclt ino di Moni serrai . 

Padre Bra.-*so era s ta to ncv 
minato Priore del monastero 
dall 'abate Aurelio Esearre. 
che sostituì quando questi fu 
costretto a rifugiarci in Ita
lia. perseguitato dal regime 
franchista. 

Nell'ottobre del 1966 l'aba
te Brasso lanciò la Spagna do 
pò essere s ta to nominato pre
sidente della Congregazione 
benedettina di Suhiaco. 

Ami.o di Papa Paolo VI fin 
da quando il cardinale Mon
tini era arcivescovo di Mila 
no. l 'abate Brasso tenne g:i 
esercizi spirituali in Vaticano 
nella quaresima del 19ò9. 

I 

I 

cuse cambogiane riguarda 
quella che viene definita 
*•• aggressione vietnamita ». 
mentre la dichiarazione vie
tnamita rigetta sulle autorità 
cambogiane la responsabilità 
deiili scontri di frontiera. 

Da Città Ho Ci Minti (ex 
Saigon) la TASS ha dato no 
tizia di una conferenza stam
pa tenutavi da Romcsli 
d i a n d r a , il presidente del 
Consiglio mondiale della pa
ce. clic vi si trovava in visita 
quando la crisi è esplosa a 
portamento. d i a n d r a ha di
chiarato che * il Consiglio 
mondiale della pace e le or
ganizzazioni nazionali dell.; 
pace- di tutti i continenti so 
no state schierate nelle prime 
file dell'ampio movimento di 
solidarietà internazionale con 
1 popoli del Vietnam e della 
Cambogia negii anni della 
lotta di libera/ione d: questi 
popoli centro i colonialisti o 
gli aggressori americani. 11 
governo della Repubblica so
cialista del Vietnam ha pro
posto di iniziare immediata
mente de: colloqui tr.i i 
rappresi manti dei duo paesi 
in qualsiasi luogo exì a qual
siasi livello, ehe siano accet 
tabiìi por il governo della 
Cambog.a. Il Consiglio mon
diale della pai e conclude 
pienamente questa proposta e 
rivolgo un appello a tutti i 
governi e a tutti i popoli af
finché sj avvalgano di tutta 
la loro influenza p t r consen 
tiro lo svolgimento di questi 
colloqui senza ulteriori indù 
gì •*-

Fino a :eri sera, non >i e 
rano avute reazioni o com
menti ufficiali da parte di 
governi. Solo il portavoce del 
ministero degli Esteri france
se ha fatto una dichiarazione 
per dire che le * implicazioni 
molteplici e imprevedibili » 
del conflitto suscitano prooc

cupazione in seno al governo 
francese. Esso, ha detto il 
portavoce, considera che nel 
Sud-est asiatico * la pace deve 
fondarsi sull'uguaglianza, il 
rispetto della sovranità e la 
volontà di risolvere per via 
di negoziato i contrasti esi
stenti fra i nove Stati di 
quella regione ». La Francia. 
ha detto il portavoce, quali 
che siano le sue opinioni sul 
regime cambogiano, può solo 
deplorare che in una regione 
del mondo duramente prova
ta dalla guerra riprendano le 
ostilità * fra due popoli con i 

quali ha stretto relazioni .sto 
riche e per i quali nutre 
sempre una profonda simpa
tia ». 

I commenti della maggior 
parte della stampa francese'. 
che è sempre particolarmente 
sensibile alle vicende indoci
nesi. più che all'auspicio eh 
pace sembrano ispirarsi al 
tentativo di sfruttare il grave 
contrasto tra due Paesi socia
listi. i cui popoli avevano 
combattuto insieme contro 
l'aggressione americana, su 
un terreno semplicemente 
propagandistico. ' Le Figaro r 

Libri di testo gratuiti 
nelle scuole sovietiche 

MOSCA — Il CC del PCUS e 
il consiglio dei ministri dell' 
URSS hanno approvato la ri 
soluzione « sul passaggio all ' 
uso era tu i to dei manuali per 
gli studenti delle scuole dell" 
obbligo v In Unione Sovieti 
ca vi sono a t tua lmente circa 
.V) milioni di scolari. 

Nella risoluzione si rileva 
ehe la consegna gratuita dei 
manuali scolastici prevista 
clalla nuova Costituzione del 
l 'URSS ha <v un grande valore 

noi ir irò. sociale r pedagogi
co »>. L'uso eratui to dei ma
nuali scolastici favorirà la 
realizzazione dell'obbligo nel 
la scuoia media e l'ulteriore 
perfezionamento della orga
nizzazione dell 'intero proces
so seoìast ico educai ivo. 

11 Comita 'o centrale del 
PCUS e il consiglio dei mi 
nistri dell 'URSS har.no deci 
so di re-ahzzare il passaggio 
all'ubo zratuito dei manuali 
scolastici nelle medie nel cor 
so del periodo 1978 1983 

Iniziate in Birmania 
le elezioni generali 

RANGOON - Sono iniziate 
in Birmania le elezioni gene 
rali politiche e amministrati
ve. I 16 milioni di elettori do 
vranno eleggere i -164 deputa
ti del Par lamento monocame
rale e i 178 mila consiglieri 
dei vari organi di potere lo 
cale. Le operazioni di voto si 
concluderanno il 15 gennaio. 

Il voto è diretto e segreto. 
ma si svolge a tappe su basi 

regionali. Domenica hanno 
votato feli elettori delle circo 
scrizioni di Rangoon e di Ira-
wadi. nei prossimi giorni vo 
teranno gli elettori delle al
tre circoscrizioni. Nella circo 
scrizione di Rangoon si prc 
sentano i maggiori esponenti 
del paese, il presidente della 
Birmania e del Par l i lo del 
programma socialista hirma 
no, U Ne Win ed altri . 

parla di z terza guerra d'In
docina >. « non dichiarata ma 
reale * (un concetto cui i Le 
Monde >- fa prudentemente 
seguire un punto interrogati
vo) e fa balenare il sospetto 
che diedro ciascuno dei rìu? 
paesi vi siano rispettivamente 
l'L'RSS e la Cina, i L'Auro
re *. di centro de-tra. afferma 
esplicitamente questo concet
to. Altri giornali, come * ì.e 
Quotidien de Paris •>-. sem
brano lasciarsi prendere dal
la tentazione di ottenere* una 
vittoria postuma sul Vie
tnam. accusando questo pae
se di ambizioni colonialiste 
sui paesi vicini. <- L'Uurr.nni 
tè >. orfano del PCF. afferma 
che dopo la proposta vietna
mita di negoziati. la parola 
spetta ora alla Cambogia. 

A Mova la TASS ha dato 
notizia «iella e risi pubblican
do ampi stralci della dichia
razione vietnamita, e ia noti
zia che ia Cambogia aveva 
d o r s o cii sospendere tempo
raneamente ; rapporti diplo
matici col Vietnam. La TASS 
precisa che la derisione 
cambogiana è s-.ata annunc a 
ta nel corso di un.-, conferen
za stampa ' organizzata con 
l'assistenza dtilo autorità di 
Frollino >. 

A Pechino vlt-nzio ufficiale. 
dopo la dich.ar.izione re<a 
sabato da un portavoce, -e-
condo IA quale la Cina auspi
ca una -oìuzione pacifica del
la crisi sulla base dei princi
pi della coesistenza pacifica. 
Nei eio.-n: precedenti l'espio 
dere dtlla crisi, l'agenzia 
» .VUOITI CÌJ I I f aveva pubbli
cato comunicati cambogiani 
che davano notizia di eom-
battmenti in zone di confine 
con il Vietnam. Domenica la 
stampa cme-e ha pubblicato 
t r a l c i della dichiarazione 
cambogiana e di quella vie
tnamita. 

l ir l ir unii «levuno r. i i lcre n«!-
l:i tr.ip|i<i].i. «-he porti» al ln-
«iiriiniriili i «- a ira—in'f .r / ì i i iu ' . 
t l i lh i ri-pti-l . i liilticii «• iiffrel-
l.U;i. «Iill.i '< tn.iiiif«'-l>zi'»"<" 
del si i irnii «l«i|n» ». OiT«irre 
i n \ e « e |>iml.ir<- - l i l la I I I - I I I I -
ziiini-. - l i l la iliffii-i«>n«; «• -idi" 
i rrob i i - l i ine i i l o «li un te—iilo 
capi l lari- «li c o m i t a l i un'ilari. 
per la ì i i i l ivi i l i ia/ . iui ie e la c«i-
n i . - e c i i / j «lei fatti e «Ielle iir-
^ani /za/ . in i i i t e r r o r i - l i d i o «• 
\ii>I<Mite. per la l o r o i l c in i i i c ia . 
per -I . i l i i l ire un r a p p o r t o orga 
n i c o «li c o l l a b o r a z i o n e c o n le 
i - l i l t l / i imi e i c«irpi dr i l l i M a 
l o . I i i i ia i i / i l i i l lo è noce—aria 
la r l i i arr /A i c l ic «Ieri*a d a l l a 
riii i i i-ren/.n dei fa l l i , - e -i •.nu
le far e r e - c e r e un c l i m a «li 
<oli«l.irielà po l i t i ca c«l l i tuana . 
e •".illusero a inmvi nramli «im
mol i l i «li pre - i -n /a «li m.i—a. 
K" i | i io - lo un compil i» «lcei-i-
\ o el io -po l la - • • e c i a l m c i i l c a l 
lo l o r / o po l i t i r l i c . o s s i i m p e 
l l i a t e ne l la p r e p a r a z i o n e d e l 
la c o n f e r e n z a ro2Ìonal«- - idi* 
o n l i n e d e m o c r a t i c o . 

Ma ci -o l io a l lr i c o m p i l i o 
« l i re ro-pon-al i i l i l .V D e l l a m.i-
s i - t ra l i i ra . in p r i m o Ino^o. f in
tilo - i s p i c s a ÌJ q n a - ì l i l ia le 
i m p u n i t à zaran l i ta a fa-'-i-l i 
o i a i i l o n n m i P cm\ il b l o c c o 
«lei | i r o c e - - i ? K l ' n - o ( o m e 
l i l o r . i lm-rti «Iella lil»<-rlà 
p r o v i i -oria noi c o n f r o n t i «lei 
f.i*ri-li in ea- i olio ^ono por-
»in«i r l . i m o r o - i ? C o m e m a i noti 
v e n d o n o a p p l i c a l o l e s s i «li re
c e n t e a p p r o v a l e ? Di.'e elio la 
m a s i - l r a l n r a -offre «li c a r e n z e 
t irnltt iral i n o n - p i e c i l n l ! o . 
N o n vi •- for -e — s ì r i . i m o la 
domami .* al m i n i - l r o B o n i f a 
c i o -— in q n e - l o circ«i-lan/<-
o n«-I c o m p o r t a m e n t o «li a len
ili mar i - I ra t i ( M i b r a n i l i . I i n -
l o |«or fare un n o m o I ima m n -
lra«l i l iz ione c o n r i m l i r i z z o . in-
l i fa - c i - l a «Iella C n - l i l n z i o m - ? 
K n o n -i l o n f i s n r a . c o n c i ò . 
una Io - ione «lei «Urini «li l i 
beri .! «|e| c i t t a d i n o ; a r a n t : l t 
•Lilla car ia e n - l i t . i r i . i n a l e ? H | . 
lr«'cli«- n a t u r a l m e n t e ima |n r«li-
l.l «li p r e - | i ; i o d e l l o S i a l o c h e 
ha il d o v e r e «li e - e r c i l a r e -no 
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prooi-o preri i^al ivi ' . S i . inm per-
f c t l a m c i i l e c o n - a p e v o l i , «rid
i l l i c a n t o , d e l i e emnliz . inni «li 
diff icoltà e ili disunii) in cui 
npei'iinn le f o r / e d e l l ' o r d i n e . 
liiil i ' fspcrii ' i i / .a «li «pie- l 'an- | 
un ha «linio-tratti c h e ci vuo - | 

! le non più .iiitoril.li i - iuo ben- | 
! - ì pili d e m o c r a z i a , e c h e b i - o - I 
\ una « l e f i n i l i v a m e n t e l i imi i l .uv 
L • I 

; n^iii tentazione' , ili fronti' a l l e i 
| d i f f ico l tà , «li nuov i d iv i e t i o ; 
I p r o i b i z i o n i i t n l i - r r i m i n a t c . ] 
| I.e rcsj in i i sahi l i là d e l jiiiver- j 
I no n o n p o - - o i i o «—ere -cari- ! 
j ca l e -li n e - - u n a l tro , l ' rec i -a «"' ; 
j In re-pit; i- i i l i i l i là «li non aver i 
I ciiiici-iili ito u o m i n i e m e / / i | 
| n e l l e Piani l i aree Urli.ine. co- , 
j un* è -cr i l l i i u c l l ' a c c o r i l o a - c i . 
j on»ì c o m e iillre l lantn preei- . l ; 

«'• hi r e - p o n - a l i i l i t à «li non aver i 
i p r o c e d u t o a l le i m m i l l o «lei re- j 
| spon-a l i i l i ilei - e r v i / i ili -«cu- ! 
| rezza . M poi .-"• il Idoceo - o - i 
| - l a i i ' i a l e de l la r i f o r m i ili l'-v \ 
j ^appi t ino b e n e c h e !.t «pit - l : o- j 
! ne del terrnri-i i i i non p u ò r - i 
| d u i - i a una IUIIIII.i i i e - t iouc I 
! •Icll'ol'tlilic p u b b l i c o , el le !;•- | 

-oun.i r i m u o v e r e profumi , ' caii- j 
-e -Ol ia l i , e ami . ire a f o n d o | 

I i ic l l ' i i l ia l i - i d e l l e d i v e r - e m.i-
I Itici cul tural i e p o l i t i c h e , in 
j m o d o da pulci- eou i lurre una 
| lo l la e l ì ' i iaee . luci le -ni lerre-
| no i i l ra l c . Ma ou^i a Itoiu.i 
j c'è un punto i m l e r o s a b i l e : <><-
i corre - p e z z a r c in l e i u p o la uiin-
I va - p i r a l e e ripri-t i t i i tre nel-
! la SILI i n l e i e z / a l 'autori tà tle-
j m i i i c a l i e a d e l l o St i l lo . a - - i c u -
! l a m i o un i u l e r v e l l l o r i t i r a r e e 
| coni d in . i l o ili lutti i -noi cor

pi . I." q u e - t o un c o m p i l o prò-
i m i i i e u l e ehi- s p e l l a al ÌIIIVIT-
| n o . S(- a | ,dc c o m p i t o il go

v e r n o c o n t i n u a a v e n i r m e n o 
- noli le - cu l l i l a «pie-lii . mi . 
! \ m l r e o l l i . una niu- ia cau-il 

per l i c e n z i a m e n t o ? 
i 

t 

i 

| La crisi 
! pò le importazioni in caso 

di rilancio espansivo. Il ve
nire meno, quindi , di cert i 
fattori temporanei rischia di 
ripiombarci nella al ternat iva 
drammatica t ra inflazione e 
sviluppo, e più esa t tamente 
— in presenza di misure vol
te a r i lanciare a qualsiasi 
costo produzione e occupa
zione — rischia di ripiom 
barci nell ' inflazione .selvag
gia. 

E' da chiedersi se eie') è 
avvenuto per carenza del
l 'accordo tra i sei parti t i o 
per una divarica/amie tra 
l 'operare del governo e la 
linea tracciata dall 'accordo 
stesso. 

Noi r i teniamo vera la se
conda ipotesi 

Con tutt i i limiti che deri
vano dal l 'essere l 'accordo a 
sei un compromesso tra po
sizioni a volte diverse (co
me del resto sono tutt i gli 
accordi) , il programma che 
i sei part i t i avevano concor
dato e ra in modo abbastan
za coerente un programma 
di lotta su due fronti. .Men
tre esso riaffermava l'esi
genza di una battaglia con
seguente contro l'inflazione 
(e indicava conerete misure 
la rgamente disat tese, per ri 
dur re certi automatismi di 
spesa) coglieva con notevole 
lucidità il rischio di - un 
peggioramento nella secon
da metà del l 'anno per quan
to r iguarda l ' andamento 
dell 'attività produtt iva in-
industr ia le » e l 'occupazione. 
predisponeva alcuni stru
menti per in tervenire con 
tempestività e fissava al
cuni importanti appunta
menti per appron ta re ulte
riori s t rument i ( r is t iu t t tu-
razione finanziaria, program
ma e riassetto delle- PP.SS.. 
mobilità del lavoro, e c c . ) . 

Ebbene tutt i gli appunta
menti sono stati mancati 
dal governo (e dalla DC» e 
gli s t rument i e le misure 
già definite o sono stati ap 
premiati con un r i tardo di 
mesi ( s t rument i della legge 
di r iconversione industr iale . 
finanziaria ENI per la .Mon-
tedison. ecc. ) o sono state 
ignorate t t u t t c le misure di 
riqualificazione della spesa». 

II governo ha cont inuato 
a r ipetere , e lo ha fatto an
cora Andrcot t i nell 'ul t ima 
let tera ai sindacati , di non 
voler froni.i^giare Temer 
gente rischio di recessione 
o di r istagno con * un puro 
e semplice sostegno della 
domanda finale • perchè 
questo ci avrebbe r ipor ta to 
all 'inflazione selvaggia. Di 
fatto, in mancanza di scelte 
r igorosamente selett ive e di 
una tempestiva programma
zione di qualificati investi
menti autonomi ci si è tri 
s temente ridotti a sost i tuire 
gli imprenditori privati non 
solo nella ricapitalizzazione. 
ma addir i t tura nel pagamen
to dei salari e ad a l imentare 
pericoloso spinte propr io in 
direzione di un qualsiasi so 
stegno della domanda. Qui 
sta l 'origine d;-I deteriora 
mento dei rapport i politici 
iniziato nei se t t embre e rjui 
sta il ri.schio grave da noi 
denuncia to nella sessione au
tunnale del Comitato Con 
t ra le di una crescente diva
ricazione. nel corso del 1978. 
t ra la condizione dei già oc
cupati fche na tu ra lmen te e 
gius tamente r icercano misu
re di protezione del loro 
status e del loro salario» e 
ia condizione di coloro che 
occupati non sono 

La crine.» al governo in 
veste uomini e .specifici com
por tament i? Cer tamente Ma 
investe sopra t tu t to l 'inade-
^uatez/.ì. t h e noi avevamo 
rilevato fin dal luglio, tra 
la formula del governo del
ie astensioni e la ogget ' iva 
difficoltà di a r s ' i r e m a pò 
li t ici cvr- r icb '^de e.-.".remo 
rigore, forza, decisione nel 
diro i « .si » e nel dire i 
« no ». 

E' questa inadeguatezza 

che va corretta al più presi«> 
e da questa correzione p < 
litica dipendono gli anda
menti economici del 197.1 e 
degli anni futuri. Per ques "> 
non possono og^i essere fal
le serie previsioni ecovomi-
che per l 'anno che inizi " 
Non solo perchè' tutt i i ino 
delli previsionali cai si st i 
facendo ricorso non tengono 
conto di una serie di c'im
ponenti qualitative dei g , -m 
di aggregati (non tu ti gli 
investimenti hanno lo stes
so effetto sulla bilancia di i 
pagamenti : i tr:isfociin:\i;i 
di .servizi reali alle famiglie 
non hanno lo stesso eflet .o 
dei t rasferimenti monetari') 
e non tengono conto della 
precarietà di certi risultati 
conseguiti, ma perché l'an 
damento economico del "7ft 
dipende oggi essenzialmente 
dalle scelte politiche che 
saranno fatte in questo gen 
naio e anche ad altri fattori 
oxtraeconoinici. Non sarà. 
per esempio, indifferente ai 
fini dell 'inflazione se risol
veremo prima dei referen
dum alcuni nodi politici e 
morali che rischiano di di 
videro gli italiani e di lare 
rare gravemente il tessuto 
sociale oppure -e andremo a 
scontri frontali, non attenua
ti dalla prel iminare defini 
zinne di zone di accordo an 
che sui terreni più aspri 
(abor to) . 

d i a cosa e coita. Che <• 
falso, per tut te le ragioni 
ehe abbiamo cercato di spie 
gare, il quadro delle coni 
patibili tà che il governo ha 
presentato ai partiti por di 
most rare l 'accettabilità di 
un deficit di tesoreria di 
24.000 miliardi (ammesso 
che continuando cosi lo si 
riesca a raggiungere) e di 
una espansione del credito 
totale interno di .'{9.000 mi 
liardi (In.000 per il se t tmv 
pr ivato) . 

Non neghiamo che esista 
da qualche parte un model 
lo econometrico da cui ri 
sulla che tali cifre sono coni 
patibili con una crescita del 
prodotto interno lordo de! 
2.n-,T<. con una inflaziono 
del 14'f (come media del 
197K sul 1977) e con un at
tivo della bilancia dei pagn 
nienti di 1.500 miliardi. 

Cer tamente questo mode' 
lo esiste e, a modo suo. è 
scientificamente ones 'o Mi 
nessuno gli ha spiegati» co
me sarà utilizzato il eredito. 
nessuno gli ha detto elio In 
quest ione dell 'aborto riseiiiii 
di dividere vortici!iiK'n ;e il 
paese, nessuno '-ili h« p ir 
lato delle disfunzioni del so 
verno, della sua slavc'i -.vi. 
della sua inadegintczz i ad 
affrontine temi d i f ic i l i co 
ine quello della nio'iiii 'à do! 
lavoro o della sua i'u-an i 
cita ad organizzar*' il con 
senso a t torno ad alcune scoi 
te rigorose e a tener iodi-
ai! osse o :ii tempi del!:! 
loro attuazione 

Con 24.000 miliardi di d • 
ficit si può teenie unente 
avoco anello uni» svilimmo Sii 
perioro al '.'. • e un'infi.azin 
no accettabile e si può cer
tamente ot tenere un a,ff«-o 
o almeno un pareggio de'l \ 
bilancia dei pagamenti Mi 
ciò richiedo un tale dren.-i : 
gio di risorse verso il set-o 
re produttivo e una tale 
conquis t i di pro.-luttivi'à e 
competitività quale solo un 
ben più saldo patto politico 
di coalizione può garant i re . 
Questo ò il nodo. Ed è per 
sciogliere questo nodo o 
non per un imorovv-iso pri 
vile-giare formule sui conto 
miti che i comunisti hanno 
posto la questione del uo-
verni). 

I! 30 dicembre 1!»77. a Fi
renze. è improvvisamente 
mancato i! professor 

FRANCO BALBONI 
No danno il triste annuncio la 
niogiie Maria Pia Colavrini 
con !a figlia Federica. le so
relle Gabriella. Luciana. 
Marcella, i cognati e i ni
poti Pastrovioii. Germani 
D:aro e Manacorda. 
Firenze. 3 gennaio 1973 

La soz.one de! PCI Giusep 
pe Di Vittorio e il Circolo 
culturale Cario Levi d: Vft-
steras. ;n Svezia, annuncia
no con profondo dolore la 
scomparsa, a.i'età d: «2 un
ni. d-. ll.t comnaana 

ROSETTA ABELLI 
ciì esprimono le più frateria-
condoglianze a! marito, com 
pagno Osvaldo, e ai figli. 
Va-:oras. 3 gennaio 1978 

RINGRAZIAMENTO 
La vedova, il figlio, la nuo 

ra. ; fratelli e lut t i i fami 
l ian 

dell'Avv. 

OSCAR GAETA 
grati por la manifestazione 
'•i affollo e di .stima per !l 

caro scomparso, nell impossi
bilità di farlo singolarmente, 
r ingraziano tutt i quani i han
no partecipato al loro cordo
glio ed in special modo il 
Presidente della Repubblica. 
il Movimento Cooperativo. 1^ 
Lega Nazionale. !e Associazio
ni Nazionali di categoria, lo 
A.s->oc:azioni Regionali. !a Fé 
rì^raiiionc Nazionale della Mu 
tualità la Unipol la F.nc,o-> 
per. l 'Intercoop. la Direzione 
riM P C I . , il Consiglio Nazio 
nal? dell 'Ordire dei Giornali 
s'i. i! Consiglio dell 'Ordine 
cicali Awo-a ' i ci: Roma, '.n 
Federazione N.»z:onale dell» 
w 'n ima l'L'r-.i'n. Pae .^ 5ci.». 
t] V.-i'ro 
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